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… e pensare che avevamo trascorso lo 

scorso 17 dicembre 2010 sotto l’eccezionale 

nevicata di Firenze, avendo dovuto annullare 

quasi all’ultimo minuto il concerto, a domandarci, 

sconfortati, se, come e quando avremmo potuto 

organizzare di nuovo un evento per la raccolta di 

fondi per la ricerca contro le distrofie retiniche 

ereditarie.  

Poi, è tornato il sereno. Prima di tutto 

Stefano Bollani, che, agenda alla mano, in linea a 

tre con il Teatro Verdi, ha subito fissato una 

nuova data, il 13 aprile 2011. Poi il pubblico, e 

tanti amici, che nonostante lo spostamento, 

hanno “conservato” i biglietti (i rimborsi sono stati 

davvero pochissimi): anzi, nonostante la 

campagna di affissioni fosse ormai esaurita a 

dicembre, il passaparola e i nuovi media, siti 

internet e social network, hanno fatto sì che le 

richieste superassero ben presto la disponibilità: il 

13 aprile, il colpo d’occhio del Teatro Verdi 

completo era davvero strepitoso.  

La raccolta netta del concerto “Bollani & 

Friends” del 13 aprile è stata di ben 30.000 €, che 

saranno formalmente consegnati nella serata 

conviviale “Vino e …” del prossimo 23 maggio 

2011 a Villa Viviani [vedi articolo a pag.7]. 

Questo splendido risultato è stato 

possibile grazie al contributo di tanti che, come 

Club, ho il dovere, ma, soprattutto, il piacere di 

ringraziare: l’elenco è lungo (e chi legge non me 

ne vorrà). Anzitutto Stefano Bollani e i suoi amici, 

che hanno rapito la nostra attenzione dal palco 

del Teatro Verdi: Nico Gori, Mirko Guerrini, Jasper 

Boldisen, Manuela Bollani, Francesco Grillo, 

Massimo Altomare, Lorenzo Piscopo, Marilena 

Catapano, Joe Barbieri, Lorenzo Hengeller, 

Ferruccio Spinetti, Petra Magoni, tutti intervenuti 

gratuitamente. Gli sponsor: Azimut Consulenza 

SIM, Castagnoli C. & F. Viterie, Uniedil Costruzioni 

Srl, Kappapoint Srl, che hanno sostenuto l’evento 

con convinzione. La ATRI Onlus, l’Azienda 

Ospedaliera Universitaria di Careggi e l’Azienda 

Ospedaliera Universitaria Meyer, partner 

fondamentali per il progetto pluriennale di ricerca 

sostenuto dal Lions Club Firenze Michelangelo. Il 

Teatro Verdi, la Omikron per il service sonoro. 

Ultimo, perché ultima bella sorpresa di questo 

evento straordinario, Luca Menicagli del Centro 

Pianoforti di Livorno: non solo era stato intrapreso 

il viaggio “nella tormenta” del 17 dicembre per 

trasportare il pianoforte preferito da Stefano 

Bollani al Teatro Verdi, non solo è stato fornito e 

trasportato il 13 aprile, ma, dopo, ha brevemente 

comunicato che, lui e i suoi, avevano fatto solo 

quello che sanno fare, e ci ha quindi invitato a 

versare il corrispettivo pattuito direttamente per 

le finalità del service: un vero grande cuore 

livornese! Infine, come Presidente, devo 

ringraziare tutti i soci che, per qualche tempo, 

sono diventati, di volta in volta, box office, 

comunicatori, impresari, pubblicitari, centralinisti, 

fattorini, maschere: in una parola, Lions.   

Che soddisfazione! 
(UN SERVICE  DA 30000 EURO)  

Adela ide  d i  tull io  



P A G I N A  2  Aprile 2011, Anno 1, Numero 5 

professor Zichichi. Era ormai ora di passare nella 

sala principale di Villa Viviani per la parte 

conviviale. 

Durante la cena, però, era previsto un altro 

momento cerimoniale. 

Il Presidente del Lions Club Firenze 

Michelangelo, Adelaide di Tullio, ha letto la 

seguente motivazione: 

“Per il suo lavoro nel campo della fisica delle 

particelle elementari presso i laboratori Fermilab 

di Chicago, CERN di Ginevra e Laboratorio del 

Gran Sasso. 

Per la fondazione del Centro Ettore Majorana 

di Cultura Scientifica, dedicato come tributo 

permanente a Galileo Galilei, padre della scienza 

moderna, e a Enrico Fermi, “il Navigatore 

Italiano”, padre delle forze deboli. 

Per la sua attività di divulgatore scientifico, 

come autore di numerosi libri e saggi e per la 

partecipazione a programmi televisivi. 

Soprattutto per la sua attività nell’ISCS Word 

Lab, un'associazione di volontariato scientifico che 

sostiene progetti scientifici in paesi del terzo 

mondo, che ha come motto:  

Occasione stimolante, che oltre 80 convenuti 

non si sono lasciati sfuggire, la chiacchierata che 

il professor Antonino Zichichi ha tenuto lo scorso 

27 aprile a Villa Viviani, ospite del Lions Club 

Firenze Michelangelo.  

La visita a Firenze del professor Zichichi, 

atterrato a Firenze a metà della giornata di 

mercoledì 27 aprile direttamente dalla Svizzera, è 

stata organizzata in collaborazione da Unimpresa 

e Lombardi Eventour. 

Lo scienziato siciliano ha incontrato prima 

docenti e studenti di Fisica dell’Università degli 

Studi di Firenze, accompagnati dal professor Pier 

Andrea Mandò, professore ordinario di Fisica 

Applicata e direttore della sezione di Firenze 

dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, già 

insignito del Premio 2009 IBA Europhysics come 

miglior fisico europeo 2009. 

Poi il professor Zichichi si è recato in Palazzo 

Vecchio, dove il Presidente del Consiglio 

Comunale Eugenio Giani gli ha conferito il Premio 

Marzocco, simbolo della libertà di Firenze. 

Proprio il protrarsi di questi impegni ha 

portato l’inizio della conferenza a Villa Viviani ben 

oltre le ore 19,30 previste. Nel corso di 

un’affascinante chiacchierata di quasi un’ora e 

mezzo, il professor Antonino Zichichi ha spaziato, 

con la sua consueta verve nonostante le oltre 80 

primavere, su diversi aspetti e aneddoti della 

fisica quantistica e subnucleare e sui suoi più 

brillanti scienziati. Il ritardo iniziale della 

conferenza, purtroppo, ha ridotto il tempo 

destinato alle domande, ma i presenti hanno 

lasciato la sala conferenza lo stesso compiaciuti 

per l’interesse suscitato dall’esposizione del 

Crediamo che il nuovo ruolo della scienza sia 

quello di promuovere una collaborazione più 

efficace tra Est ed Ovest e di contribuire 

direttamente a colmare il divario sempre crescente 

tra Nord e Sud. 

Poiché quest’associazione e questa frase 

fanno proprio uno degli scopi del lionismo, “Creare 

e stimolare uno spirito di comprensione fra i 

popoli del mondo”. 

Il Lions Club Firenze Michelangelo 

conferisce la massima onorificenza 

lionistica, il Melvin Jones Fellow, al 

professor Antonino Zichichi” 

ed ha invitato il Past DG Lucia Livatino ad 

appuntare la spilla di MJF al professor Zichichi. 

La serata si è poi conclusa con soci e amici 

che hanno approfittato della cortese disponibilità 

del professor Antonino Zichichi per scattare 

qualche foto ricordo. 

Nell’occasione della visita a Firenze del 

professor Zichichi, il Lions Club Firenze 

Michelangelo, con la preziosa e 

determinante collaborazione di Intesa San 

Paolo, ha erogato 10 assegni di studio da 

250 € ad altrettanti studenti meritevoli, per 

un totale, quindi, di 2500€, tramite l’apertura 

di conti correnti bancari presso lo sportello Intesa 

San Paolo di Piazza della Repubblica. La cerimonia 

ha avuto luogo nella mattinata del 28 aprile 

presso la Sala Esse di via del Ghirlandaio a 

Firenze, quando il professor Zichichi ha 

intrattenuto gli studenti con una breve prolusione 

prima di consegnare le borse di studio, alla 

presenza del nostro cerimoniere Daniele Greco e 

del Club Leo Advisor Alessandro Borrani.  

 

Sarà prodotto un DVD con la registrazione integrale 

conferenza del prof. Zichichi.  

Particolari su www.lionsfirenzemichelangelo.it. 

CRONACA  

scienza e Religione: la grande alleanza 
CONVERSAZIONE CON IL  PROF .  ANTONINO ZICHICHI  

27  aprile  20 1 1  
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“Mercoledì 13 aprile, ero molto 

preoccupata: finalmente il tanto atteso 

evento “Bollani & Friends” era giunto. 

Stefano, i suoi amici sicuramente avrebbero 

dato il meglio di sé; sono tutti bravi, è 

indiscutibile. Stefano è a dir poco “mitico”. 

L’impegno per organizzarlo era stato 

grande, ma più grande era, però, l’impegno 

del mio Club verso tutti quelli che avevano 

creduto in noi “per dare una speranza” a 

chi era meno fortunato di noi. 

Ebbene, arrivando poi la sera in 

teatro, l’atmosfera che ho trovato era 

bellissima; persone felici perché finalmente 

il momento tanto atteso era arrivato, i tanti 

nostri amici intervenuti, nonostante lo 

spostamento forzato della data, tutti ansiosi 

di assistere al nostro evento dell’anno, non 

solo per ascoltare Stefano, ma anche per lo 

scopo di quella festa. 

Poi toccava a me salire su quel 

palco per i ringraziamenti di rito e la 

presentazione dello spettacolo, e, devo 

dire, sono letteralmente rimasta senza 

fiato: il teatro pienissimo e l’attesa aveva 

soltanto fatto lievitare i sentimenti degli 

intervenuti. 

Infine è arrivato Stefano: che dire, 

il suo immenso talento, la sua generosità, 

la sua simpatia e il suo entusiasmo hanno 

cominciato ad emergere, tra parole e note. 

E poi i suoi “friends” altrettanto bravi e 

sinceramente felici di partecipare alla festa. 

Tante volte ho assistito a concerti di 

Stefano, alla sua trasmissione Dr. Djembè, 

ma, quella sera ho percepito qualcosa di 

più, la sua grande voglia di fare qualcosa 

che “sapeva di buono”. 

Ebbene, il giorno dopo, 

svegliandomi, ho avuto la sensazione di 

aver vissuto insieme ad oltre 1.500 persone, 

proprio qualcosa che “sapeva di buono”. 

La serata era trascorsa, lasciando 

un po’ di stanchezza, ma anche grande 

soddisfazione ed orgoglio. Tutti insieme 

avevamo dimostrato al pubblico del Teatro 

Verdi dove può portare l’attività di un Club 

coeso: la dimostrazione provata di quanto 

avevo auspicato all’apertura della mia 

annata da presidente, cioè “L’unione fa la 

forza”.  

Il risultato di tutti i nostri sforzi era 

lampante, ma più soddisfacente è stato poi 

il risultato del service: 30.000,00€ di 

ricavato netto da devolvere.  

Allora, ho dimenticato apprensione, 

dubbi, stanchezza, qualche insoddisfazione 

e delusione provata nel corso di 

quest’annata. 

Il nostro Club, ancora una volta 

è stato “grande”! 

E’ doveroso quindi da parte mia 

ringraziare quei soci che nell’occasione, fin 

dalla prevista data di dicembre 2010, non 

hanno lesinato tempo, impegno e 

determinazione, e senza i quali non 

avremmo potuto avere lo stesso splendido 

risultato: Paolo Netti, Daniele Greco, 

Alessandro Borrani e Lorenzo Signorini. 

Ultimo, ma primo nel nostro cuore, 

un grazie grande come la sua arte, la sua 

simpatia e la sua generosità a Stefano 

Bollani, vera anima motrice e calamita per i 

suoi impareggiabili friends, tutti di altissimo 

prestigio e di indiscutibile livello artistico,  

intervenuti, come ormai ben noto, a titolo 

completamente gratuito cui, tramite 

Stefano, invio un caloroso GRAZIE. 

La raccolta netta finale, pari ad euro 

30.000,00, rappresenta davvero un bel 

traguardo, mai avevamo raggiunto, con un 

unico evento, un importo così significativo, 

e non senza difficoltà potremo ripetere 

un'esperienza del genere, non solo per 

l’importo, ma anche per la grande 

partecipazione, condivisione di tutti coloro 

che hanno collaborato per la strabiliante 

riuscita dell’evento. 

Particolari e foto  su www.lionsfirenzemichelangelo.it. 

Impressioni su un bell’evento 

13  aprile 2011  — BOLLANI & FRIENDS 
Adela ide  d i  tull io  
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il prof. Saverio FORTUNATO, Docente 

universitario di criminologia presso 

l’Università di Lugano “I riflessi del 

fenomeno immigrazione sugli stessi 

immigrati e sulla collettività “. La 

conferenza ha avuto come moderatore il 

dott. Aldo GIUBILARO, Procuratore della 

Repubblica di Massa. 

Il livello dei relatori ha fatto sì che il 

tema dell’immigrazione, così sentito 

nell’attuale momento storico, fosse 

affrontato in modo più che qualificato e che 

quella“chiacchierata” non si risolvesse in 

una sterile rappresentazione di nozioni più 

o meno interessanti, ma ha costituito 

motivo di riflessione su di un fenomeno 

particolarmente complesso e dai risvolti i 

più imprevedibili.  

Un sentito ringraziamento ad una 

figura di grande livello, l’amico dott. Aldo 

GIUBILARO, socio del Lions Club Firenze 

M i c he l ang e l o ,  c he  ha  c u r a t o 

l’organizzazione e condotto lo svolgimento 

della conferenza con grandissima 

Il 14 marzo, nella nostra sede di 

Villa Viviani, ci siamo riuniti in occasione 

della conferenza sull’immigrazione straniera 

in Toscana, service distrettuale di 

quest’annata lionistica, organizzata dal 

Lions Club Firenze Michelangelo, 

unitamente al Lions Firenze Ponte Vecchio 

e Lions Firenze. 

Il tema, molto importante e di 

grande attualità, è stato trattato da relatori 

di particolare competenza ed esperienza 

professionale: il dott.. Filippo FERRI, 

Dirigente della Squadra Mobile di Firenze “ 

L'immigrazione: la risposta dello Stato sotto 

il profilo dell'accoglienza e dell'ordine 

pubblico”, il dott. Pier Luigi VIGNA, già 

Procuratore Naz ionale Ant imaf ia 

“Immigrazione e condotte illecite: la 

risposta dello Stato sul piano della 

prevenzione (le intese con gli altri Stati 

dell'Unione Europea) e del contrasto (il 

nostro sistema di leggi e la giurisdizione).”; 

cronaca  

1 4  marzo  2 0 1 1  —  conferenza  sull ’ imm igraz ione  

Ade la id e  d i  tul l io  

professionalità. 

Alla conferenza, cui hanno 

partecipato il D.G. Roberto Faggi, autorità 

lionistiche, numerosi soci e loro ospiti, è 

seguita una piacevole conviviale. 

Un’altra occasione per un interclub; 

un’opportunità di condivisione e di lavoro 

con persone che non si risparmiano. 

 Ed allora, grazie Giovanna 

(Giovanna De Palma, presidente del L.C. 

Ponte Vecchio); ancora una volta il tuo 

aiuto è stato prezioso. Quando all’ultimo 

momento ti ho telefonato per chiederti di 

risolvere una questione che si era 

presentata, non hai esitato un attimo e mi 

hai risposto: tranquilla, ci penso io! 

 

Particolari e foto  su www.lionsfirenzemichelangelo.it. 
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cronaca  

brunch &  burraco  

27  febbraio 20 1 1—27  marzo 20 1 1   

movimento Danese. Prima classificata è 

risultata la coppia formata da Giancarlo 

Nacci, socio del L.C. Firenze Giotto, con la 

moglie Maria Carla. 

Al Torneo di Primavera hanno 

invece partecipato 32 coppie, con il 

medesimo svolgimento: prima classificata 

è risultata la coppia formata da Vigoriti e 

Rossana Capitani, socio del L.C. Cosimo 

de’Medici. 

Sul sito lionsfirenzemichelangelo.it. 

sono disponibili, per i più curiosi, le 

classifiche di tutti i tornei dell’annno. 

Il ricavato netto degli ultimi 

due Tornei di Burraco è stato di circa 

2000€, destinati ad un importante realtà 

della solidarietà: l’A.T.T., Associazione 

Tumori Toscana Onlus che si occupa della 

cura a domicilio i malati oncologici, 

Il Lions Club Firenze Michelangelo 

ha organizzato, quest’anno, ben 3 –(tre!) 

Tornei di Burraco, con la formula del 

Brunch & Burraco, con la gradita 

consuetudine del Brunch prima del torneo.  

Dopo quello di Novembre, in favore 

della Misericordia di Rifredi per contribuire 

all’acquisto di un videodermatoscopio, nel 

2011 si sono svolti i tornei  di Carnevale, 

domenica 27 febbraio, e quello di 

Primavera, domenica 27 marzo, sempre  a 

Villa Viviani, entrambi destinati all’A.T.T., 

Associazione Tumori Toscana Onlus. 

Il Torneo di Carnevale, organizzato 

in collaborazione con il Leo Club Firenze 

Michelangelo, ha visto la partecipazione di 

48 coppie e si è svolto in tre turni di 

quattro mani con movimento Mitchell, con 

l’ultimo turno di quattro mani con 

gratuitamente, 24 ore su 24, tutti i giorni 

dell’anno, con un’equipe di medici, 

psicologi, infermieri professionali ed 

operatori socio-sanitari. 

I responsabili dell’A.T.T. ci hanno 

comunicato che con il nostro contributo 

sono stati acquistati due letti attrezzati per 

la degenza domiciliare di malati oncologici. 

 

 

Particolari su www.lionsfirenzemichelangelo.it. 

Volete contribuire a  

lionsfirenzemichelangelo.it? 

 

Inviate testi e foto 

a 

    

webmaster@lionsfirenzemichelangelo.it 

    

esprimersi tramite la pittura, un nutrito 

gruppo di soci e amici che avevano voglia 

di concludere insieme la serata  si è 

ritrovata in Lungarno Torrigiani al 

ristorante “Lungarno 23”, locale alla moda 

dal menù alternativo, che però ha regalato 

per la cena in veranda “una quinta” 

impareggiabile, con la riva sinistra di 

Firenze, con l’Arno ai piedi degli Uffizi e 

l’inconfondibile skyline con la Torre di 

Arnolfo su tutto. 

Particolari su www.lionsfirenzemichelangelo.it.  

CRONACA 

8  aprile  201 1  — giovani  e  arrabbiati  a palazzo strozzi  

Per quest’anno, gli appuntamenti 

straordinari con l’arte sono terminati. 

Dopo la visita al Corridoio 

Vasariano del 12 novembre 2010 e quella 

del 15 gennaio 2011 alla mostra 

precedente a Palazzo Strozzi “Bronzino. 

Pittore e poeta alla corte dei Medici” , 

grazie all’iniziativa del nostro Presidente 

Diva di Tullio ed alla preziosissima e 

paziente gestione del nostro socio Fabio 

Bacci è stato possibile organizzare una 

visita guidata alla mostra in programma a 

Palazzo Strozzi su “Giovani e Arrabbiati. La 

nascita della modernità. Picasso Mirò 

Dalì”. 

Dopo il percorso tra opere di 

artisti che hanno cambiato il modo di 
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cronaca 

sogni al sashall in interclub per il meyer 

30 marzo 201 1    

I Lions di tutto il mondo sono da 

sempre impegnati in azioni di servizio volte 

a raccogliere fondi a scopo benefico per 

rispondere alle necessità sia a livello 

internazionale ma anche nella propria 

comunità locale.  

Quando si tratta di raccogliere delle 

sfide, la nostra risposta è semplice: “WE 

SERVE” “Noi serviamo” ed, infatti, in questo 

caso, i sei club Lions, il Firenze, Firenze 

Gabriele D’Annunzio, Firenze Michelangelo, 

Prato Borgo al Cornio, Prato Curzio 

Malaparte e Sesto Fiorentino tutti insieme, 

con la preziosa collaborazione della 

Fondazione Meyer, con il Patrocinio 

dell’Ordine dei Medici di Firenze, si sono 

attivati per un importante service proprio 

sul nostro territorio, a favore dell’Ospedale 

pediatrico Meyer. Un progetto importante 

cui abbiamo partecipato tutti noi presenti il 

30 marzo al Sashall in quanto, il ricavato 

netto dello spettacolo cui abbiamo 

assistito è stato devoluto per 

l’acquisto di un dermàtomo, strumento 

utilizzato per la cura e trattamento delle 

ustioni.  

“SOGNI…” Comincia così, con 

l’arpeggiare di una chitarra e il dialogo tra 

un bambino e un uomo, un viaggio nel 

tempo fatto di note e parole, poesie e 

immagini, luci e danze che si fondono in 

uno spettacolo affascinante, unico nel suo 

genere.  Una storia che ripercorre brani noti 

a tutti e che, riascoltati, fanno riemergere 

nella memoria personale di ognuno di noi 

momenti del proprio passato che 

sembravano dimenticati e che, a volte con 

un sorriso, a volte con una lacrima di 

commozione, ci fanno tornare a sognare.  

Brani che hanno un comune 

denominatore: l’autore Beppe Dati. Una vita 

trascorsa a scrivere per gli altri, a comporre 

musiche e poesie cantate, portate al 

successo da artisti come Francesco Guccini, 

Mia Martini, Laura Pausini, Marco Masini, 

Raf, Paolo Vallesi.  

Di storie da raccontare dietro quelle 

canzoni Dati ne ha tante. Lo fa insieme a 

tanti “amici” che in questi oltre vent'anni di 

carriera, sono stati suoi compagni di 

viaggio.  

Beppe Dati ha interpretato alcuni 

dei brani più famosi e significativi della sua 

carriera perché, come dice lui stesso: “La 

canzone potrebbe essere una smorfia, ma 

possiamo anche trasformarla in una porta 

da dove entra la vita”. Beppe ci ha 

raccontato anche degli aneddoti che si 

celano dietro i suoi brani, come quando 

Francesco Guccini, dopo aver ascoltato il 

provino di “Cirano” cantato da Beppe disse: 

“...è una canzone che avrei voluto scrivere 

io!”. O come la notte insonne passata da 

Mia Martini, dopo aver ascoltato sempre 

dalla voce di Beppe a casa di Giancarlo 

Bigazzi, l'inedita “Gli uomini non cambiano”. 

Lunga notte che però finì in una dolce alba 

dove la splendida “Mimì” decise che quel 

brano avrebbe avuto la sua voce.  

Ebbene, il 30 marzo anche noi 

abbiamo potuto “sognare” con Beppe dati, i 

suoi amici, i bravissimi e giovani interpreti 

che sono saliti sul palco del Sashall e a 

Paolo Vallesi, che per l’occasione fuori 

programma è salito sul palco per regalarci 

qualche emozione in più. 

Ancora una volta tutti insieme per 

un bellissimo scopo e, ancora una volta, 

obiettivo raggiunto e allora, un sentito 

grazie agli sponsor, alla Fondazione Meyer, 

in particolare al dott.. Alessandro Benedetti, 

all’Ordine dei Medici della Toscana per il 

patrocinio, con l’instancabile Dott.ssa 

Antonella Barresi, all’insostituibile amica 

Manuela Plastina, che ha curato la 

comunicazione,  e a tutti quelli che hanno 

partecipato e collaborato per la buona 

riuscita dell’evento. 

 Particolari su www.lionsfirenzemichelangelo.it.  
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Pross im i  appuntament i  

Vino e  . . .  

23  maggio  201 1  

Cenerentola DOC Orcia - 

Fattoria del Colle - Trequanda (SI) 

Il borgo medioevale di Trequanda 

è appollaiato su un poggio a cavallo tra la 

Val d'Asso a ovest e la Val di Chiana a est. 

All'epoca della lotta tra Guelfi e Ghibellini il 

villaggio servì da base ai fuoriusciti 

ghibellini. Il colle di Monteaperti, 

appartenente a questa area geografica, il 4 

settembre 1260, fu teatro di un 

sanguinoso scontro tra la guelfa Firenze, 

guidata da Bocca degli Abati, e la Siena 

ghibellina, le cui truppe erano unite a 

quelle di Manfredi di Svevia e ai fuoriusciti 

fiorentini guidati da Farinata degli Uberti. 

Dice Dante: 

«Lo strazio e ‘l grande scempio 

che fece l’Arbia colorata in rosso, 

tal orazion fa far nel nostro tempio.» 

 (Canto X, 85) 

Una serata un po’ particolare: con 

la collaborazione di importanti produttori 

potremo godere di ottimi vini, 

armonicamente abbinati alle portate della 

cena.  

Sarà però l’occasione in cui il 

Lions  Club Firenze Michelangelo avrà 

l'onore di consegnare il service in 

favore della ricerca contro le distrofie 

retiniche ereditarie con il ricavato netto 

del Concerto "Bollani & Friends" dello 

scorso 13 aprile [vedi articolo a pag.1]: 

interverranno i rappresentanti di ATRI 

on lus , de l l ’Az ienda Ospeda l iera 

Universitaria di Careggi e dell’Azienda 

Ospedaliera Universitaria Meyer. 

 

Durante la cena potremo 

degustare e apprezzare: 

Brunello di Montalcino DOCG - 

Casato Prime Donne - Montalcino (SI) 

La zona di produzione comprende 

l'intero territorio del comune di Montalcino, 

a nord-ovest del Monte Amiata, alla fine 

della val d'Orcia. 

G l i  a bb i namen t i  c l a s s i c i 

comprendono la carne rossa e la 

selvaggina, eventualmente accompagnati 

da funghi e tartufi. Molto interessante 

anche l'abbinamento con i formaggi, tra 

cui spicca il pecorino toscano. 

Particolari su www.lionsfirenzemichelangelo.it. 

Demidoff. 

 La pittrice morì a Firenze nel 

1844, ed il suo originale monumento 

funebre fu realizzato in marmo da Pietro 

Freccia (di una cui opera il Lions Club 

Firenze Michelangelo ha sponsorizzato il 

restauro), firmato e datato 1846, e posto 

nel 1869 sulla tomba della pittrice nel 

chiostro di S. Croce, a Firenze. 

Inoltre, il Lions Club Firenze 

Michelangelo sponsorizza la realizzazione 

di una piccola brochure dal titolo “Dal 

pennello al fucile”, con le informazioni sul 

dipinto e la storia della pittrice, morta 

poco più che trentenne, e le sue relazioni 

con l'ambiente dell’alta aristocrazia e della 

Firenze cosmopolita e ricca, come 

dimostra il fatto che il suocero di Matilde, 

Nicola Demidoff, era proprietario di un 

considerevole patrimonio minerario in 

Siberia.  Un Autoritratto ben si presta a 

presentare la vita della pittrice Idda Botti 

Scifoni, davvero avventurosa e particolare, 

soprattutto per una donna della prima 

metà dell' Ottocento.  

Particolari su www.lionsfirenzemichelangelo.it.  

Quest'anno, per il consueto 

intervento di sponsorizzazione a favore di 

Palazzo Pitti, insieme alla direzione della 

Galleria d’Arte Moderna, è stato 

individuato l’intervento di restauro del 

dipinto raffigurante l’Autoritratto di Ida 

Botti Scifoni (1812-1844), olio su tela del 

1839 di 60 x 47 cm, con cornice di legno 

dorato, donato nel 1846 alle Gallerie da 

Matilde Bonaparte Demidoff, sua amica e 

allieva, moglie del principe Anatolio 

Pros s im i  appuntament i  

1 8 a  charter  night a  palazzo p itti  e  passaggio  della  campana  

22  g iugno 20 1 1  

Il cortile di Palazzo Pitti, realizzato 

nel 1560 in occasione del primo 

ampliamento del palazzo ad opera di 

Bartolomeo Ammannati, fece talvolta da 

scenografia a straordinari eventi, come i 

festeggiamenti per le nozze tra 

Ferdinando I de' Medici e Cristina di 

Lorena, cui fu dato corso dal 30 aprile al 

24 giugno del 1589.  

422 anni dopo, un’altra festa. Il 22 

di giugno 2011 è prevista la 18° Charter 

Night del Lions Club Firenze Michelangelo: 

il nostro Club diventa maggiorenne.  

L’occasione di fare festa insieme, 

in questa che è contemporaneamente 

sigillo dell’annata passata, con Adelaide di 

Tullio presidente, con i ricordi e le 

soddisfazioni avute, e ponte verso il 

prossimo anno, con le sue speranze e i 

suoi progetti con presidente Vincenzo de 

Vitto. 

Una serata dedicata al Club. 

Prima della cena, dalle ore 19, 

sarà possibile visitare la Galleria d’Arte 

Moderna con la preziosa guida del 

personale della Sovrintendenza. 



Prossimi appuntamenti  

9/05/2011 Serata semichiusa alla Trattoria dell’Orto — Firenze 

23/05/2011  Vino e … - Serata di degustazione - Villa Viviani  -  Firenze 

22/06/2011  Charter Night e Passaggio della Campana - Palazzo Pitti 

P A G I N A  8  
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Adelaide di Tullio 
presidente@lionsfirenzemichelangelo.it 

tel +39 339/3969728 
 

Paolo Netti 
segretario@lionsfirenzemichelangelo.it 

tel +39 335/5260216 
 

Daniele Greco 
cerimoniere@lionsfirenzemichelangelo.it 

tel +39 335/5615728 
 

webmaster@lionsfirenzemichelangelo.it 
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